
, ' ;V**' * • #• i* ••* •. i* *- y '^^• i :x ? «- i^-^i"i*-^' '^^>*"i - "*; ' : i*-V-*C,*i .* .v 
- Ì ^ C ' 4 - . Ì A ; ~ « ~ — ;i—^u—i.. A l» ' .«^rV..»-, .V «i.J(..\^.» • * * 

W . \ . s 

PAG. 2 l'Unità 
i}' J« l"' ". '} „i"\^;i'r\ 

VITA ITALIANA 
" V ..: 

Mercoledì 31 dicembre 1980 

Le decisioni adottate ieri dal consiglio dei ministri P 

Aumentano subito bollo-auto 
medicinali, prodotti di consumo 
Prorogate di un mese le tariffe di assicurazione automobilistica - Nominati i consigli di ammi
nistrazione da tempo scaduti dell'ENEL e del CNEN - Ennesima modifica dei meccanismi dell'IVA 

ROMA — D consiglio dei mi
nistri ha adottato ieri, in una 
tipica seduta di fine d'anno. 
nella quale si sono affiancate 
le questioni più diverse, misu
re che riguardano settori vi
tali dell'economia. In taluni 
casi sono state adottate solu
zioni di comodo, in altri pre
cipitate. In nessun caso emer
ge una scelta significativa, 
quel segnale del rinnovamen
to di cui il paese ha bisogno. 

MISURE FISCALI — Con 
alcuni provvedimenti adottati 
ieri ed altri già definiti nelle 
scorse settimane (ma che en
trano in vigore il primo gen
naio) il governo ha nuova
mente modificato da capo a 
piedi l'Imposta sul valore ag
giunto, che ha il carattere ge
nerale di un prelievo sui con
sumi, con importanti effetti 
sui prezzi ed il commercio. 

A partire dal 1. gennaio non 
saranno soggette all'IVA né a 
limitazione delle disponibilità 
valutarie le operazioni effet
tuate da ditte che gestiscono 
importazioni ed esportazioni. 
La - condizione è che < la loro 
attività dì • import-esport sia 
svolta direttamente. Sì tratta 
di un tentativo di agevolare 
lo sviluppo di < case » com
merciali import-esport, tenta
tivo più volte sollecitato, con 
scarsi risultati. dall'Istituto 
per il commercio estero. In 

passato si è rivelata una illu
sione quella di sollecitare lo 
sviluppo economico con la 
semplice offerta di vantaggi. 

Sicuramente promotore d'in
flazione è l'aumento di ali
quote che entra in vigore do
mani con la scusa dell'accor
pamento. Soltanto tre generi '< 
di prima necessità — pane,. 
pasta e latte — sono stati eso
nerati da impasta dopo anni • 
di pressioni del PCI. Per que
sti generi saranno emesse fat
ture segnando l'aliquota zero. 
Non si è voluto, invece, de
terminare il « pacchetto » com
prendente tutti i bèni e ser
vizi di prima necessità su cui 
azzerare l'imposta. Questo sa
rebbe stato anche un modo di 
attenuare l'impatto dell'infla
zione sull'indice del costo del
la vita e quindi di decelerare 
la scala mobile. • . 

L'aliquota e normale » del-
1TVA passa così dal 14 al 15 
per cento. La giunta del co
mitato interministeriale prez
zi ha subito ratificato gli au
menti di su» competenza: le 
bombole di gas aumentano di 
120 lire (IVA dal 6 all'8%), 
il gasolio di 3 lire (IVA dal 
14 al 15%). i medicinali rin
carano in modo vario (aliquota 
dal 5 all'8%). Lo zucchero. 
bene di prima necessità, vede 
diminuita l'imposta dall'8 al 
6% (meno 5 lire). . 

Con l'IVA il governo ra-

"-V-: 
strellerà > altri 2.500 ! miliardi 
nell'81. Una serie di altre mi-, 
sure tecniche — fra l'altro 
l'obbligo della bolletta di ac
compagnamento per i produt
tori agricoli fino a 10 milioni. 
— entreranno in vigore nell'81. 

RC AUTOVEICOLI - La, 
tariffa dell'Assicurazione re-,J 

sponsabilità civile autoveicoli 
è prorogata ufficialmente al 
31 gennaio - in attesa di un 
pronunciamento degli esperti 
su richieste di auménti. -

FINANZA LOCALE - I 
provvedimenti per il bilancio 
1981 dei Comuni sono stati 
trasferiti in un decreto in mo
do da non bloccare tutto. Il 
regime di finanziamento dei 
Comuni resta, in tal modo, 
provvisorio in attesa di una 
riforma che viene rinviata or
mai da quattro anni. 
• Aumenta invece del cin
quanta per cento il bollo di 
circolazione delle autovettu
re: il • consiglio dei ministri 
ha infatti trasformato in de-
creto-leege la parte del di-
r A f M M * J ! l # \ ^ f * A •il» r: • i*«a«*tk 

locale per il 1981 che preve
deva appunto aumenti al-bol
lo di circolazione e alle tasse 
dì concessione • governativa 
(marche.per i passaporti, li
cenze commerciali, permessi 
di caccia e cosi via). Res'a 
invece invariato il bollo del
la patente. H decreto-lesile 
entrerà in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficia
le: in pratica i nuovi aumen
ti dovrebbero decorrere dal 
1. gennaio 1981 e restare in 
vigore solo per un anno. -.,., 

-^ ENEL-CNEN — La nomina 
dei consigli di amministrazio
ne in due dei principali enti 
che si occupano di energia co
stituisce, senza dubbio, il fat
to più atteso e clamoroso. Nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ENEL vengono nominati 
Marcello Inghilesi, il quale as
sume la carica di vicepresi
dente accanto' a Francesco 
Corbellini; Giuseppe Averar
do Valerio Bitetto. Giacomo 
Caffarena, Pierfranco Faletti, 
Fabio Fittipaldi, Giancarlo 
Lizzeri. Ludovico Maschiella. 

Il consiglio era scaduto da 
gran tempo e si era giunti a 
forme di diffida legale • per 
imporre al governo una de
cisione. All'ENEL'si chiede, 
da tempo, una svolta: 1) svi
luppare l'offerta di servizi al-

re a fonti di energia diversifi
cate: 2) decentrare ai Comu
ni. in un rapporto di .colla
borazione, quei servizi e atti
vità che hanno carattere lo
cale. U rinnovo del consiglio 
può essere un passo in avanti 
ma resta da vedere se il go
verno. in particolare il mini
stero dell'Industria, creerà le 

condizioni ; legislative j per la 
svolta. • . • 

Nel consiglio di amministra
zione del Comitato nazionale 
per l'energia nucleare CNEN. 
presieduto da Umberto Co
lombo sono stati nominati Gio
vanni Briganti, Maurizio Cu-
mo. Camillo De Jack. Tiziano 
Fedelini, Giovanni Naschi. 
Gherardo Stoppini. Giovam
battista Zorzoli. Gianfranco 
Franco. Il consiglio è inte
grato da due funzionari dei 
ministeri dell'Industria e del 
Bilancio e da tre rappresen
tanti dei lavoratori. Al CNEN 
il Parlamento aveva bloccato 
i fondi per forzare il governo 
a fare le nomine. L'ente, ri
formato nelle funzioni e strut
ture, dovrebbe svolgere un 
ruolo di primo piano nella ri
cerca sulle fonti di energia, 
a breve e lungo termine. Oltre 
che della ricerca in campo 
nucleare — che ha vaste im
plicazioni nei campi della fi
sica, chimica, - mineralogia 
ecc..., con ricadute un po' in 
tUUi * OUiwU • KàXJV t\^%J*JXi 4»* * -

luppare programmi speciali di 
ricerca su nuove fonti di ener
gia. Dal CNEN riformato si 
vorrebbe, più che un tandem 
con l'ENEL in campo nuclea
re. quale si è delineato in 
certi momenti, lo sviluppo di 
un « polo » di ricerca forte
mente autonomo e diversifi
cato. • 

Da venerdì difficoltà sui treni, poi sarà la volta di traghetti e aerei ^ 
v * * •_ . _ _ » _ . i • 

Anno nuovo, trasporti nella tempesta 
Confermate le agitazioni autonome nelle ferrovie - Inaccettabile per i sindacati confederali l'ini
ziativa del ministro Formica sugli scioperi brevi - Sollecitata una soluzione definitiva per l'Itavia 

"ROMA — Inizio d'anno tem
pestoso per i -trasporti. Gli 

• autonomi della Fisafs Cisàl se
guendo un loro vecchio col
laudato copione hanno procla
mato cinque giorni di sciope
ri articolati a partire dalla se-

' rata di venerdì che potrebbe
ro far < saltare * il delicato, 
ma già provato e scttosforzo 
meccanismo delle ferrovie: il 
7 e 8 gennaio si fermeranno 
per uno sciopero di 48 ore. 
proclamato da Cgil. Cisl e 
Uil. i traghetti in servizio per 
le isole (è stato scelto il pe
riodo successivo alle fèste 
per ridurre quanto più possi
bile i disagi per i viaggiato
ri); dal 7 al 20 gennaio le ap' 
tazioni investiranno anche' il 
settore aereo: lo ha deciso 
ieri la Fulat a sostegno del
la vertenza Ita via i cui mille 
dipendenti • sono senza ' Iavo-

. ro — anche se formalmente 
non ancora licenziati — dal 10 
dicembre scorso, quando, la 
compagnia aerea privata. ha 
sospeso ogni attività, e sen
za stipendio (due mesi arre
trati). 

Da venerdì sera, dunque. 
chi viaggia in treno deve es
sere pronto ad affrontare di
sagi di gran lunga, maggiori 
di quelli che usualmente ci so
no in un periodo di intensissi
mo traffico come quello delle 
festività di fine d'anno. Fino 
a martedì i ferrovieri autono
mi e anche quelli aderenti alla 
Cisnal anticiperanno di tre ore 
la fine del turno di lavoro. 
Dalle 21 di martedì alla stes
sa ora del giorno successivo. 
infine, sciopero nazionale del 
personale viaggiante e di 
macchina della Fisafs e della 
CisnaL 

to i sindacati^ unitari >: '—.^ di 
< scioperi ^cn^tìtìfiT^THSiì*^ 
latori* che gli stessi ferro: 
vieri. nel loro interesse e in 
quello della collettività, devô  
no « isolare » e far fallire. Ini: 
ziative come quella preannum 
ciata dal ministro Formica e 
che dovrebbe concretizzarsi 
nella giornata di venerdì, ri
schiano. invece, di dare un 
minimo di « legittimazione » 
agli autonomi, proprio nel 
momento in cui. anche " di 
fronte alla categoria, hanno 
dimostrato tutto lo strumenta-
lismo delle loro agitazioni. 
v. TJ ministro dei 'Trasporti ha ' 
convocato per venerdì il Con
siglio di amministrazione del
le FS. per investirlo delta que
stione degli € scioperi brevi ». 
In sostanzia chiede il « via li
bera » alla emanazione di un 
decreto che sancisca la trat
tenuta di una intera giornata 
di - lavoro anche in caso di 
scioperi- di una sola ora. • I 

E- una iniziativa « inaccet
tabile > — afferma il compa-~ J 
gno Lucio De Carlini, segreta- j 
rio generale della Filt-Cgil; 
Lo è per due motivi: . «Sì 
escludono i ferrovieri da qual
siasi azione generale inferio
re alle 24 ore * (è prassi del
le confederazioni in occasioni 
di scioperi generali impegna
re i servizi con astensioni in
feriori a quelle di altri setto
ri): € saremmo obbligati a 
lottare a colpi di 24 ore di 
sciopero, indipendentemente 
dalla portata degli obiettivi». 
- D ministro — dice Zucche
rini. ' segretario confederale 
della Cgil — avrà « le sue mo
tivazioni* ma * carne sinda
cato non possiamo fare no-

vw*o 
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sfra la proposta né dare U 
nostro assenso *. C'è il - ri
schio « che il rimedio sia peg- \ 
giare del male ». « Contrario » 
alla iniziativa del ministro 
Formica si è dichiarato anche _ 
il. segretario generale della • 
Uiltrasporti. Salvarani. . : v 

Naturalmente il problema 
degli « scioperi brevi » esiste 
ed è reale, ma Io si deve ri
solvere — dice De Carlini — 
nell'ambito del contratto fer
rovieri 1981-"83 « a^iomanifo 
il protocollo per l'autoregola
mentazione » nel senso di de
finire « anche con norme ri
gide » le istanze. * che posso
no programmare e proclama
re degli scioperi riguardanti 
l'esercizio ferroviario ». Il mi
nistro a giudizio di De Car
lini sì è mosso con « irragio
nevole precipitazione » alla vi
gilia dello sciopero autonomo 
e senza una «qualsiasi seria 
'consultazione con le confed* 
razioni e con i sindacati dei 

trasporti*. • 
• •- Non P- bisogna - dimenticare 
che per eliminare la limita
zione al diritto di sciopero 
che oggi si vuole reintrodurre 
le confederazioni, in partico
lare la Cgil. hanno condotto. 
negli anni 50 e 60. una lotta 
più che decennale. « ET una 
conquista — afferma De Car
lini — che abbiamo sempre 
gestito correttamente. Non vo
gliamo perderla perché è in 
programma un folle sciopero 
degli ' autonomi ». Insomma 
< non si può buttar via U bam
bino e l'acqua sporca*. Per 
questo — conclude -— < «n Dì
ttamo il ministro a recedere 
da un tentativo che. se por
tato fino in fondo, meriterà 
una risposta di azione da par
te del sindacato confederale ». 

E veniamo alle derisioni. 
dell'assemblea dei lavoratori 
dell'Itavia e dei quadri della 
Fulat Si è chiesto un hvori-
tro urgente ai ministri ì 

Trasporti.' del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali, per ri
cercare' una soluzione chiara 
e definitiva 'alla vicenda. I 
tempi stringono. Gli aerei, 
senza manutenzione, si stan
no deteriorando: piloti e av > 
sostenti di volo rischiano di 
veder scadere i rispettivi bre
vetti: tutti gli altri dipendenti 
non hanno prospettive.*; ga
ranzie per il futuro. 

La questione non è più dei 
soli lavoratori Itavia, ma di 
tutto il settore del trasporto 
aereo e più in L generale di 
quello dei trasporti. Le azio
ni di lotta: dal 7 al 20 scio
peri articolati, assemblee, ma
nifestazioni dei lavoratori Ali- : 
talia, Ati. Alisarda. Aeropor
ti romani e altre società di 
assistenza aeroportuale e com
pagnie straniere: entro il 20. 
sciopero nazionale di 3 ore 
di tutta la categoria. 

Ilio Gioffredi 

Per i 60 
;:.v-:' 

del PCI 
-V: ' i- ' - - - • - • 

una grande 
diffusione 
de l'Unità 

t Alla fitte di questo 1980 
vogliamo rivolgere un 
saluto e ' un ringrazia
mento a quei militanti e 
attivisti che costituisco
no un elemento determi
nante del dialogo, del le
game quotidiano che tut
to il Partito ha con la 
gente, i lavoratori, i cit
tadini: i diffusori de 
l'Unità. 

Il 1980 non è stato un 
anno facile e ha visto 
le nostre organizzazioni 
impegnate in una costan
te mobilitazione, in una 
continua opera dì orien
tamento per far conosce
re al Paese le proposte 
e le indicazioni dei co
munisti di fronte ai gra
vi e irrisolti proolemi 
della società italiana. In 
prima fila in questo la
voro si sono sempre tro
vati i diffusori della no
stra stampa. Un lavoro 
difficile e impegnativo, ' 
fatto anche di non pochi 
Sacrifici ' pér'Sùridtì, ' riìù 
che ha permesso di far 
arrivare la proposta po
litica dèi nostro partito = 
a milioni di cittadini, in 
decine di migliaia di ca
se; di fabbriche, di luo
ghi di lavoro. 
'• Un grande peso ha a-
vuto quest'opera di con
tatto capillare nell'ulti
mo periodo delV80, sia 
quando si è posta di 
fronte alta coscienza di 
tutti la gravità della 
« questione morale », sia 
in occasione del terre
moto che ha colpito il 
Mezzogiorno. Vogliamo 
ricordare qui che molte 
zone rimaste isolate e 
prive di informazioni, 
hanno potuto avere un 
minimo contatto, un mi
nimo di notizie proprio 
grazie al nostro gionta-

, le, portato dai compagni 
con grandi difficoltà. 

ÌV19U sàrà^tiH anno 
-cheùyrWbrteaèTe'àrìcora 

impegnate • tutte le no
stre forze e energie per 
risolvere i problemi che 
restano e si aggravano. 
E' anche l'anno del 60. 
Anniversario della fon
dazione del PCI. Proprio 
per questa scadenza do- ; 
menica 18 gennaio l'Uni
tà vuote-dare il segno' 
del proprio contributo 
alla celebrazione di una 
data che non appartiene 
solo alla storia dei co
munisti ma atta storia di 
tutto il movimento ope
raio e democratico \ita- '-
liano, con una grande 
diffusione straordinaria. 

Come sempre sarà de
terminante, per la riusci
ta di attesta iniziativa, 
il lavoro dei diffusori. A 
loro, ancora una volta, 
il nostro ringraziamento 
e un augurio di buon la
voro... 
l'Associazione Nazionale 

Amici de l'Unità >> ;\ 

Un milione 
per rUnità^ 

risparmiando 
sulla pensione 

REGGIO EMILIA — Il 
compagno Felice.Melegari. 
anziano pensionato di 
Sant'Ilario D'Enza (RE) 
ha sottoscritto un milione 
di lire per il nostro gior
nale. 

Il compagno Melegari 
per raccogliere un milio
ne ha risparmiato per 
lungo tempo sulla sua pen
sione di ex artigiano. 

Tre giorni di dibattito 
per il 60° del PCI 
ROMA — Giovedì 15 gennaio sì aprirà, presso l'istituto di 
studi comunisti «Palmiro Togliatti» a Frattocchie. un se
minario sul 60. anniversario della fondazione del PCI. I la
vori si articoleranno in relazioni e dibattiti su vari temi e si 
concluderanno sabato 17 gennaio. . 

Questi gli argomenti sui quali si svilupperà la discussio
ne: « La funzione nazionale della classe operaia e la politi
ca delle alleanze nella storia del PCI »: e L'internazionali
smo nella storia e nella politica del PCI >: « La concezione 
del partito: il partito nuovo». 

Le federazioni sono invitate a far sapere sollecitamente il 
nome dei partecipanti. 

Seminario a Frattocchie 
sulla figura di Novella 
ROMA — Con inizio alle ore 15 di lunedì 5 gennaio a Frattoc
chie sì svolgerà un seminario su < Agostino Novella nelle lot
te unitarie per lo sviluppo democratico della società e del
lo Stato e nel processo di rinnovamento del partito e del sin
dacato». 1 lavori si concluderanno nella serata di martedì. 

.Le relazioni saranno svolte dai compagni Alessandro Nat
ta. Rinaldo Scheda e Aldo Tortorella. E* necessario che tutti 
i compagni dirigenti di .partito e del sindacato invitati diano 
la conferma della loro partecipazione. 

Dura replica della Federstampa 

«Quelle di Bisogno 
som insinuazioni» -

ROMAr— cSe avessi accuse 
precise da muovere a perso
ne specifiche mi rivolgerei 
all'autorità giudiziaria. Sono 
disponibile a partecipare a 
qualsiasi incontro-dibattito in 
qualsiasi sede su tali temi». 
Cosi l'ex ministro Bisaglia ha 
risposto ' alle sollecitazioni 
della Federazione della stam
pa e del Consiglio nazionale 
dell'Ordine che lo avevano 
invitato a precisare le accu
se di corruzione lanciate con
tro il monde giornalistica 

Bisaglia, in un discorso te-
nuto in provincia di Vicenza 
subito dopo il pronunciamen
to del giuri d'onore del Sena
to, si era praticamente pre
sentato come vittima di una 
congiura appoggiata dalla 
stampa. « Potremmo andar 
noi a fare i giornalisti nei 
confronti dei giornalisti — 
aveva detto con tono vaga
mente ricattatorio — quanti 
di loro possono escludere rap

porti con l'Erti, URI, la Con-
findustria? ». 

Gli organi di rappresentan
za dei giornalisti avevano in
vitato Bisaglia a dire ciò che 
sapeva, se veramente era ani. 
mato da una volontà raoralls-
satrice, tanto più che l'espo-
nente de dovrebbe oooowcere 
bene le faccende deD'KNI e 
deUlRI come ex ministro del
le Partecipazioni statali. 

Ma evidentemente Bisaglia 
aveva voluto trasmettere un 
« avvertimento » ad alcuni, se
condo tecniche ben conosciu
ta. Questo sembra il tenore 
della sua risposta. 

La Federazione della stam
pa e il Consiglio dell'Ordine 
dei giornalisti rilevano, dal 
canto loro, «il divario esi
stente fra le tnsinuaaioni a 
suo tempo fatte dal sen. Bi
saglia e l'assoluta inconslsten. 
za degli elementi che — per 
sua stessa dichiarazione — 
sono in suo possesso» • «ne 
prendono aito». 

In consiglio di amministrazione 
^ • • • • ^ • ^ ^ ^ ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « « P S V B B B I I i a i a B I B B B B B i ^ h » 

Nomine Rai: Vacca, lecce 
e Vecchi per il riesame 

ROMA — I consiglieri di 
amministrazione della RAI 
Tecce, Vacca e Vecchi, ve-
nutl a conoscenza che la 
Corte dei conti ha presen
tato 11 23 novembre al Par
lamento la relazione di sua 
competenza sul bilanci del 
1977-78-79, e che In tele re
lazione (consentendo con 
11 parere unanime del col
legio sindacale) - ha rileva
to che l'istituzione delle 
due vicedirezlonl generali, 
deliberate II 26 settembre 
sono In contrasto con il 
valore vincolante è tassa
tivo dell'articolo 13 della 
legge di riforma, hanno 
chiesto - al presidente di 
iscrivere all'ordine del gior
no della prima seduta del 
consiglio il riesame della 
deliberazione. In rapporto 
al rilievo della Corte dei 

conti per le decisioni 
2' evidente a questo pun

to che si riapre la discus
sione sugli aspetti illegit
timi delle : delìbere impo
ste dalla maggioranza e 
che furono contestate dai 
consiglieri Pavollni, Tecce, 
Vacca e Vecchi. Da parte 
sua il sindaco RAI Raf
faeli ha dichiarato non 
solo il suo apprezzamento 
per il parere della corte 
che richiama esplicitamen
te Il parere del collegio 
sindacale, ma ha sottoli
neato la rilevante impor
tanza della pronuncia del
la Corte come manifesta
zione pertinente della sua 
funzione di controllo ver
so enti di diritto pubblico' 
(IRI) che vengono richia
mati In modo netto al ri
spetto delle leggi 

uiiWK 
«Vedete quei contadini? 
Non sono dei delinquenti 
rivendicano un lavoro» 
Cara Unità, "•' 

l'Irpinia negli anni Cinquanta era stata ; 
all'avanguardia dei grossi problemi sociali. > 
Basti ricordare le lotte contadine, l'occupa
zione delle terre incolte, il sacrificio della 
gente che si ribellava al soprusi che veniva
no esercitati. h• *.. ;: '•;.• :--' l' .- '' W 

È proprio in quel periodo che i padroni 
alzarono di più la cresta. A quel tempo ero 

, bambino più o meno di otto anni: andando a 
scuola vidi circa una ventina di contadini 
con le manette ai polsi: erano scortati dal 
carabinieri, coi lividi sulte braccia e sui vi- . 
si. Noi bambini curiosi chiedemmo ad un 
vecchio che agitava un bastone: cosa hanno , 
fatto? Il vecchio rispose: vedete quei conta
dini? Non sono dei ladri e neppure delin
quenti: è gente che rivendica il diritto al 
lavoro per procurare il sostentamento per te 
loro famiglie: hanno occupato il terreno del 
Comune, da secoli incolto, e questi li hanno 
arrestali. 

La repressione fu tate che costrinse i con
tadini a rinunciare a lottare. Così divenne 
la zona dell'abbandono, e le lotte perirono. 
L'assistenzialismo improduttivo ha sosti
tuito le lotte per lo sviluppo per logici cal
coli di poteri divenendone la riserva. • 

VINCENZO VIGORITA 
dell'Azienda tranviaria di Milano 

Una linea senza «peccato» 
alla quale può contribuire 
anche chi è «peccatore» 
Caro direttore, ; .KÌ •••• ••'•-••• -,*•••:••'->. 

ho tetto il 18 dicembre la lettera da Pa
dova intitolata: «"Lui" e "l'altra": ritiene 
che l'immagine del PCI ne esca maIe»,cAe si 
collega a una precedente di Michele Iozzel-
tisulla «necessità di uno stretto connubio in 
un comunista tra pubblico e privato». 
: Evidentemente non si può non essere d* 
accordo quando si scrive che «è l'uomo che 
fa un partito e una linea», dato che un par
tito e una linea sono non qualcosa di astrat
to, retto da comportamenti meccanicistici e 
illuminati da carismi provenienti dall'alto. 
È altrettanto evidente che la mascalzònag-
gine di «lui» e di «tei» è ricalcata su model
li tipici e dì pura appartenenza a quella 
«sporca borghesia» che un comunista, perii 
semplice fatto di essere tale, non pud 'non 
rifiutare. Talora, invece, ti accetta. Tanto 

tutto. Ce naturalmente forma e forma per 
[diffonderla e II senso di responsabilità di 
chi sciopera verso gli altri cittadini è sem
pre un presupposto essenziale per il suo 
buon accoglimento. Ma — ecco cosa voglio 
dire —, qualche intralcio al traffico, dieci 
minuti in più persi in una coda, sono un 
prezzo che vai bene la pena di pagare, 

' quando capita, se la contropartita è la viva
cità sociale, una tensione verso il cambia
mento. 

GIORGIO FARINA 
(Venezia) 

A un soldato cascò il fucile 
e il colonnello gli ordinò 
di sollevarlo e baciarlo 
Cara Unità, 

sono un giovane iscritto al PCI. Dopoché 
settimane ho terminato il servizio di leva e 
mi viene spontaneo fare qualche considera
zione. Premetto che io sono per il servizio di 
leva obbligatorio per tutti, e quindi per l'e
sistenza delle Forze armate. Ma a una con
dizione, però: che tale istituzione sia eserci
tata su basi democratiche e antidiscrimina
torie. ! • • • • - - . : -<'•••• • .".-,= 

Dico questo perché, purtroppo, le Forze 
armate e quindi anche il servizio di leva 
sono adesso ancorate a princìpi e regole di 
oltre quarantanni fa. E mai possibile che 
un giovane che entra ih una caserma debba 
restare scioccato e uscirne nauseato? 

Un giorno —.ho assistito personalmente 
— siccome a un soldato cascò il fucile per " 
terra, il colonnello ti presente gli ordinò di 
sollevare il fucile e baciarlo. Roba da non 
credere, eppure succede ancora oggi, anno 
1980. Fatti come questi stanno a test imo* ' 
nìare il tipo di mentalità ancora esistente, il 
basso avanzamento culturale. • "' 

Quest'anno, per la prima volta nella sto--
ria delle Forze armate italiane, ci sono le 
elezioni per le rappresentanze militari; eb-_ 
bene, l'iniziativa è ottima, ma i risultati.' 
sono stati negativi. L'esito negativo è da 
imputare, secondo me, soprattutto atta 
scarsa informazione e ai pochi momenti d* 
incontro che ci hanno concesso per discute
re dei problemi in esame. I nostri superiori 
hanno fatto di tutto per mantenerci all'o
scuro dei fatti, non predicando altro se non 
'che in caserma non si fa politica; e pronti a 
intervenire verbalmente e minacciando pu-. 
nizionx verso chi si mostrava un po' più 
incisivo nell'affrontare le questioni in esa
me. 

Ce dà segnalare anche un diffuso distn-'. 
teresse da parte di molti giovani nei'con 

jesgjor direi, per la sua immagine persona- j ^ ^ delle rappresentanze militari, mo
te. Non\per quelladelPCI che, per adope- sfrondo sen ' ' ' ' '-'-'• 

v rare un'espressione di tipo cattolico, ha nel-
v le sue file un «peccatóre», ma non il •pecca

to». 
L'uomo, sì, è vero, fa un partito e una 

linea; e può farli, almeno credo, anche se 
«pecca» in privato. Non voglio, con questo,. 
accettare un'irreversibile spaccatura • tra 
pubblico e privato, specie in un comunista. 
Credo però, possibile contribuire a cambia-

. re un certo tipo di società anche se non 
sempre si riesce a concettare dentro di noi 
comportamenti e condizionamenti indotti 
dalla società che si vuol trasformare. O- -
gnuno di noi non viene dal nulla; viene, o- < 
gnuno di noi. dalla storia: sia net bene sia 
nel mate. " r 
- Certo, la menzogna vissuta da,«tui» e da 
«lei» per tanti anni,' riempie di legittima 
indignazione ognuno dì noi. Ma proprio per 

. questo è necessario parlarne non in termini 
ai moralismo, ma in termini di morale. Vo
gliamo allora scoprire che la vita è con-. 
traddittoria, che l'uomo è contraddittorio , 
come la vita? Scoperta non troppo origina
le. E che non fa scandalo. Ne ha sentito 
scandalo grande invece Fautrice della lette
ra da Padova. Scandalo tanto più grande, 
per lei, poiché ne è protagonista un iscritto 
del PCL . 
'--'... Aia la tessera del PCI non ha mai sigitifì- .-
ceto la grazia beatificante. A me sembra -;• 
che l'autrice delta lettera intenda la neces
sità di uno «stretto connubio» tra pubblico 

- e privato, e specie in un comunista, iti ter-*. 
smini meccanicisticamente manichei. E ir-
<.realmente sereni E sovrumanamente al di •• 
fuori dell'umano. Al contrariò, il rapporto 
tra pubblico e privato si svolge ovviamente 
nell'umano: non può. quindi, essere un rap-

I porto da idillio permanente; anzi, se since
ro. esso implica un'incessante tensione dia
lettica, un aspro e tormentato «dibattito» 
all'interno della propria ideologia e della 

• propria morale. 
Quando il nòstro partito mette Paccento 

sull'impossibilità di separare la questione 
morale dalla questione politica e* di conse
guenza, sulla neceessità di fare delle due 

. una sola questione, esso persegue una linea, 
la sola che conti, per la trasformazione di 
fondo della nostra società. Una linea senza 
«peccato», ma' alta quale può contribuire 

; anche «lui», il «peccatore», e anche «lei», la 
«peccatrice». -. 

LUIGI COMPAGNONE 
(Napoli) 

' ••'" v ; 
Che cosa c'è dietro la 7 • 
lotta di chi scende' in 
strada e blocca il traffico 
Cara Unità, 

sfrondo segni di menefreghismo e qualun
quismo. J discorsi che si sentivano spesso-
erano pressoché di questo tipo: chi se ne 
frega delle rappresentanze, tanto io fra pò* 
chi giorni mi congedo. • • 

È assurdo che da parte del Parlamento, 
del ministero della Difesa non ci sia un 
controllo politico costante ed efficace su 
quello che combinano le autorità militari. '• 
È assurdo che uno strumento così potente 
qual è l'esercito sia lasciato atta custodia 
dei pochi, senza un controllo democratico 

'dall'esterno. " •'* ' 
MICHELE DEL VECCHia 

(San Sossio Baronia-Avellino). 

È già la terza volta 
che mi fan girare per nulla 
Signor direttore. -

quando lo Statò attraverso la stampa m 
radiotelevisione invitò gli automobilisti a 
versare /'una tantum (soprattassa del fo- • 
giio di circolazione) la pagai immediata-. 
niente. Lo stesso venne da me fatto su una -
sucessiva richiesta di ripetere la somma al- , 
cuni anni. dopo. 

Lo scorso anno nel mese di luglio ricevet
ti dal Fisco tinyiio a pagare le due soprat
tasse in quanta non risultavano ancora ver
sate. Alla richiesta unii fotocopia delle ri
cevute e le inviai all'ufficio richiedente, a-
conferma dell'effettuato pagamento fatto a 
tempo debito. ~ ^ •*• •*- -J- ,•• >-

Giorni or sono mi furono recapitate tre 
raccomandate a mano con invito a recarmi ' 
all'ufficio del Registro per ritirare un do- • 
cumento per la liquidazione del debito an
cora in pendenza dell'unti tantum. Che cosa' 
combinano questi uffici* È già la terza vol
ta che mi fan girare per nulla. 

LAMBERTO MONDINA 
(Milano) 

ì 
Fare presto per correggere ì 
l'ingiustizia < 
sulla ' liquidazione 
Cora Unità, . . 

in questo periodo si parla motto detrin
giustizia che ha bloccato la contingenza ai 
valori del 1977 per il calcolo delle liquida
zioni. DP annuncia f iniziativa del referen
dum. mitri dicono che questo non serve, t 
sindacati discutono e fanno proposte per 
rivedere la questione. Attenzione, però: oc
corre far presto. 

Perché intanto t padroni privati rispar-
tniano decine di miliardi che non vengono 
reinvestiti; i vari enti (1NADEL-ENPAS. 
ecc.) preposti per i pubblici dipendenti to

gli argomenti che il compagno Torrielli - cassano anch'essi decine di miliardi perché, 

\ 

^rUnità del 19 dicembre) avanza contro gli 
scioperi che si prolungano in manifestazio
ni che intralciano il traffico, sono certo 
molto sensati e in gran parte condivisibili. 
Quando invece del consenso e della solida
rietà dei cittadini si finisce con il suscitate 
sentimenti di dispetto e di ewersfone; non 
ne guadagna la causa, particolare o genera
le, per cui ì lavoratori si battono. Quello 
che però mi sembra si debba combattere è 
ropinione, da sempre generosamente di

oltre a pagare le liquidazioni ridotte — 
1/15 dell 80% per ogni anno di servizio — 
incassano le quote dei lavoratori sulla con
tingenza attuale. 

La Corte costituzionale ha emesso una 
sentenza «sofferta» su tale problema che 
tutti conosciamo. Tutti parlano di rivedere 
tate normativa, ma a questo punto occorra 
muoversi sul serio e presto. 

J* mio modesto avviso, per bloccare téle 
iniziativa, basta un disegno di legge, con-

spensata da ambienti e organi di stampa cordato da tutti coloro che si definiscono a 
non certo disinteressati, seconda la quale la fianco dei lavoratori, da approvare in poco 
lotta operaia è lecita e tollerabile purché tempo coti da tranquillizzare e rendere giu-
non interferisca con il prestabilito ordine stizia ai tanti lavoratori; perché — dteia-
della vita sociale. È questo un concetto prò- molo chiaramente — se ci sarà il referen-
prio di una mentalità conservatrice. 

La manifestazione i quasi sempre, perlo
meno in Italia, anche una proposta ai rin
novamento, che vuole correre per tutto il 
corpo sociale, per farsi conoscere innanzi-

dum. questi indipendentemente dalla loro 
convinzione, diranno «sì» anche se non si 
fratta della soluzione migliore. 

PASQUALE MADONNA 
> (Napoli) 
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